
 

 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario.  

∗ Don Cristiano è disponibile per le confessioni a partire dalle 16.30. 

∗ Intenzioni SS. Messe: rivolgersi direttamente a don Cristiano al termine della celebrazione. 
 11 giugno: intenzione o�erente. 
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ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

Lo scenario della Chiesa di oggi, riformata secondo le 

applicazioni del Concilio Vaticano II, presenta un mo-

saico di “criticità” che non sfuggono ai fedeli ed agli 

studiosi più coinvolti. Esse non hanno risparmiato — 

anzi vi trovano il loro focus — la Liturgia, culmine e 

fonte della vita di fede nella sua espressione sacramen-

tale (Sacrosanctum Concilium, 10), funzione primaria 

della Chiesa santificante oltre che docente e guida per i 

fedeli. In vista dell’annuncio e della testimonianza di 

Cristo al mondo. 

Nel presente saggio viene analizzato sul piano filosofico 

e teologico lo status quaestionis, in ambito liturgico, 

della crisi che viene da lontano ma caratterizza l’ulti-

mo cinquantennio. Vengono quindi sviluppati in ter-

mini essenziali alcuni dei punti rilevanti di un dibatti-

to ancora aperto, da diffondere ed allargare, al fine di 

alimentare una “pastorale” secondo la Tradizione che 

è vita e giovinezza della Chiesa.(pp. 5-6). 

La questione liturgica, di Maria Guarini, ed. Solfanelli. 

IN FESTO SANCTISSIMAE TRINTATIS 
Missa “Benedícta sit Sancta Trínitas”  

I classe - Paramenti bianchi - Epistola (Rm 11, 33-36) - Vangelo (Mt 28, 18-20) 

Domenica 11 giugno 2017 - ore 17 Messa letta 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 320 - Messalino “Marietti” pag. 653 

a cura di Fabrizio Longo 

FOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTO    

per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito 
romano antico, celebrato in conformità al motu 

proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI 
nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

 Indirizzo:  Via chiesa, 36066 Ancignano di Sandrigo (VI) 
 e-mail:  placeat.ancignano@gmail.com 
  info@messainlatinovicenza.it 
 sito web:  www.messainlatinovicenza.it 
 pagina Facebook: Messa in Latino Vicenza 

Abbiamo visto gli Apostoli nel giorno della 

Pentecoste ricevere lo Spirito Santo e, fedeli 

all'ordine del Maestro (Mt 28,19) partire 

subito per andare ad ammaestrare tutte le 

genti, e battezzare gli uomini nel nome del-

la Santissima Trinità. Era dunque giusto 

che la solennità che ha per scopo di onorare 

il Dio unico in tre persone seguisse imme-

diatamente quella della Pentecoste alla 

quale è unita da un misterioso legame. 

Tuttavia, solo dopo lunghi secoli essa è 

venuta a prender posto nell'Anno liturgico, 

che si va completando nel corso del tempo. 

Tutti gli omaggi che la Liturgia rende a 



 

[CONTINUA] 
Permettetemi di trasmettervi una convin-

zione che da molto tempo mi sta a cuore: 

la liturgia romana, riconciliata nelle sue 

due forme, che a sua volta è «il frutto di 

uno sviluppo», secondo le parole di un 

altro grande liturgista tedesco, Joseph 

Jungmann (1889-1975), può lanciare il 

processo decisivo del «movimento liturgi-

co» che tanti sacerdoti e fedeli attendono 

da lungo tempo. Da dove cominciare? Mi 

si permetta di o�rire le tre tracce riassunte 

in queste tre lettere: SAF, Silence - Adora-

tion - Formation in francese e in italiano; 

in tedesco, SAA: Stille-Anbetung-

Ausabilung. In primo luogo, il sacro silen-

zio, senza il quale non si può incontrare 

Dio. Nel mio libro La force du silence ho 

scritto: «Nel silenzio l’uomo conquista la 

sua nobiltà e la sua grandezza solo se è in 

ginocchio per ascoltare e adorare Dio» (n. 

66). Poi, l’adorazione; a questo proposito, 

nello stesso libro esprimo la mia esperien-

za spirituale: «Per quanto mi riguarda, so 

che i momenti più grandi della mia gior-

nata si trovano nelle ore incomparabili che 

passo in ginocchio, al buio davanti al San-

tissimo Sacramento del Corpo e Sangue di 

Nostro Signore Gesù Cristo. Sono come 

inghiottito in Dio e circondato da tutti i 

Dio hanno per oggetto la divina Trinità. I 

tempi sono per essa così come l'eternità; 

essa è l'ultimo termine di tutta la nostra 

religione. Ogni giorno ed ogni ora le ap-

partengono. Le feste istituite per comme-

morare i misteri della nostra salvezza fini-

scono sempre ad essa. Quelle della Santis-

sima Vergine e dei Santi sono altrettanti 

mezzi che ci guidano alla glorificazione del 

Signore unico nell'essenza e triplice nelle 

persone; quanto all'Ufficio divino della 

Domenica in particolare, esso offre ogni 

settimana l'espressione formulata in modo 

particolare, dell'adorazione e dell'omaggio 

verso questo mistero, fondamento di tutti 

gli altri e sorgente di ogni grazia. 

Si comprende così perché la Chiesa abbia 

tardato tanto ad istituire una festa speciale 

in onore della Santissima Trinità. Man-

cava del tutto la ragione ordinaria che mo-

tiva l'istituzione delle feste. Una festa è la 

fissazione di un fatto che è avvenuto nel 

tempo e di cui è giusto perpetuare il ricor-

do e la risonanza: ora, da tutta l'eternità, 

prima di qualsiasi creazione, Dio vive e 

regna, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. 

Questa istituzione non poteva dunque con-

sistere se non nel fissare sul Calendario 

un giorno particolare in cui i cristiani si 

sarebbero uniti in un modo per così dire 

più diretto nella solenne glorificazione del 

mistero dell'Unità e della Trinità in una 

stessa natura divina.  

DOM PROSPER GUÉRANGER 

lati dalla sua pre-

senza silenziosa. 

Non vorrei appar-

tenere che a Dio 

solo, e immerger-

mi nella purezza 

del suo Amore. E 

tuttavia mi rendo 

conto di quanto io 

sia povero, così 

lontano dall’amare 

il Signore come 

Egli mi ha amato 

.no a darsi tutto 

per me» (n. 54). 

In.ne, la formazione liturgica, a partire 

da un annuncio di fede o catechesi che 

abbia come riferimento il Catechismo 

della Chiesa Cattolica, ci protegge da pos-

sibili elucubrazioni negative più o meno 

sapienti di qualche teologo assetato di 

«novità». Ecco quello che ho detto a que-

sto riguardo in quello che è ora comune-

mente chiamato, non senza un certo 

umorismo, il «Discorso di Londra» del 5 

luglio 2016, pronunciato durante la terza 

Conferenza internazionale dell’Associa-

zione Sacra Liturgia: «La formazione li-

turgica è prima di tutto ed essenzialmente 

un’immersione nella liturgia, nel profon-

do mistero di Dio, nostro Padre amoroso. 

Si tratta di vivere la liturgia in tutta la sua 

ricchezza, per inebriarsi bevendo a una 

sorgente che non esaurisce mai la nostra 

sete di ricchezza, ordine e bellezza, di si-

lenzio contemplativo, d’esultanza e di 

adorazione, della 

forza che ci per-

mette d’incontrare 

intimamente Co-

lui che opera nei e 

attraverso i riti 

sacri della Chie-

sa». 

È dunque in que-

sto contesto gene-

rale e in uno spiri-

to di fede e di pro-

fonda comunione 

con l’obbedienza 

di Cristo sulla cro-

ce che, umilmente, vi chiedo di applicare 

con grande cura Summorum Ponti4cum; 

non in maniera negativa e retrograda, 

rivolta al passato, o come qualcosa che 

costruisce muri e crea un ghetto, ma co-

me un importante e signi.cativo contri-

buto all’attuale e alla futura vita liturgica 

della Chiesa, nonché al «movimento litur-

gico» del nostro tempo, al quale sempre 

più persone, particolarmente i giovani, 

attingono tante cose vere, buone e belle. 

Vorrei concludere questa introduzione 

con le parole luminose di Benedetto XVI 

pronunciate al termine dell’omelia per la 

solennità dei Santi Pietro e Paolo, nel 

2008: «Quando il mondo nel suo insieme 

sarà diventato liturgia di Dio, quando 

nella sua realtà sarà diventato adorazione, 

allora avrà raggiunto la sua meta, allora 

sarà sano e salvo». 
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